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Lo sviluppo, per essere sostenibile, deve “soddisfare i

bisogni del presente senza compromettere la capacità delle

generazioni future di soddisfare i propri bisogni”

(Brutland- Our Common Future, 1987)

Lo sviluppo sostenibile deve garantire il “miglioramento

della qualità della vita, senza eccedere la capacità di

carico degli ecosistemi di supporto (Daly, 1991), dai quali

essa dipende” (International Union for Conservation of

Nature, 1991)

Quando si parla di sviluppo sostenibile, non ci si deve

limitare a considerare essenzialmente le tematiche legate

all’ambiente (la salvaguardia dell’ecosistema), ma è

necessario tenere conto anche della sostenibilità

economica e sociale delle attività e degli investimenti

(Ahmed e McQuaid, 2005)

Sviluppo sostenibile cosa significa? Sostenibile per chi e per che cosa? Esiste un significato univoco e

riconosciuto internazionalmente di sostenibilità?





I settori coinvolti

TECNICO-SCIENTIFICO

Energetico (generazione, uso efficiente, riduzione 
delle emissioni e dell’inquinamento)

Medicina

Biologia

Ecologia (riciclo, gestione delle risorse naturali, 
conservazione della biodiversità, rigenerazione di 

ecosistemi, 

Ingegneria (civile, informatica, telecomunicazioni, …)

Architettura

Agraria (gestione del suolo, varietà, tecniche)

Veterinaria

Chimica 

ECONOMICO

Finanza etica

Risk management

Distribuzione organizzata

Marketing

Modelli di Governance

Rendicontazione sociale

CSR

UMANISTICO E 
SOCIALE

Antropologia

Psicologia

Scienze politiche

Diritto



Alle tre componenti di cui sopra, si aggiunge la quarta componente, quella istituzionale, ossia la capacità dei diversi enti di

governo e degli attori della società civile di creare valore addizionale, al fine di accrescere il livello di benessere delle

comunità.





Nel quadro italiano dell’istruzione, però, il dato più preoccupante è legato all’aumento della quota di dispersione scolastica

e all’innalzamento del tasso di abbandono scolastico. Anche in questo caso sono significativi i divari territoriali: nel

Mezzogiorno l’uscita dal sistema di formazione obbligatoria si attesta sul 18,5% rispetto alla media italiana del 14%

(anch’essa in crescita).





Educare alla sostenibilità: un obiettivo globale In molti Paesi dell’Unione Europea,

l’educazione alla sostenibilità è già parte delle attività curricolari della Scuola primaria e

secondaria come area di apprendimento trasversale. In questi sistemi, l’approccio alla

didattica, in tutte le discipline come la Scienza, la Geografia o la Storia, è chiamato a

integrare un modo rinnovato di progettare le attività, che includa una prospettiva

sostenibile e interdisciplinare. Si parla di processo di apprendimento continuo che si

estende nel corso dell’esistenza e che affila i suoi strumenti fin dai primi anni di vita.





La didattica a distanza non è e non deve essere la semplice riproduzione delle pratiche tradizionali con strumenti virtuali



DAD non è trasmissione « a casa» di materiale e compiti da svolgere

















PILASTRI STRATEGIA 

REGIONALE

VISIONE TERRITORIALE COINVOLGIMENTO ED 

INCLUSIONE SOCIALE

VALUTAZIONE IMPATTI

Linee guida Leadership politica con la responsabilità di 

definire chiaramente:

Vincoli formali (regolamenti, leggi, 

costituzioni)

- Vincoli informali (norme di 

comportamento,

codici di condotta)

- Imposizione o applicazione (enforcement) 

al fine di favorire una visione unitaria, ma 

condivisa,  del cambiamento e soprattutto 

con una maggiore integrazione tra banche 

dati regionali e strumenti conoscitivi ed 

operativi. Un approccio politico economico 

istituzionalista che favorisca il capitale 

sociale, oltre a quello economico, 

ambientale e d umano a partire 

dall’applicazione dei principi dell’Agenda 

2030 nel territorio.

Importanza di un coordinamento 

attivo tra i diversi livelli di 

governo (regione, provincie, 

territori, comuni)  non in modo 

verticistico ma orizzontale 

(definire una governance di 

bioregione urbana e periurbana 

). Sviluppo di cabine di regia 

territoriali con funzione di 

coordinamento dei progetti si a 

nella fase di presentazione che di 

gestione

Definire ex ante la politica di bilancio in 

accordo con i 17 SDG (sviluppo di quanto 

già  presente nel patto per il clima ed  il 

lavoro della RER) nella definizione dei 

mandati della giunta

Distinguere tra visione a breve termine (per 

gestione emergenza COVID) da quella a 

medio-lungo termine in un’ottica di cambio 

di modello di sviluppo da lineare a circolare, 

verde e sostenibile. ASviS ha fatto un’ 

analisi sul possibile impatto della pandemia 

sui 17 Goals, calcolato su circa 100 

indicatori che può essere utile anche in una 

prospettiva di medio-lungo termine,.

Necessità coinvolgimento pro-

attivo degli stake-holders:  PA, 

Università, Scuole, Mondo del 

lavoro, Imprese, Terzo settore, 

Mondo associazionismo, Banche 

ed Assicurazioni

Adeguamento costante per l’efficacia delle 

azioni di adattamento e mitigazione 

usando gli indicatori già disponibili 

nell’Agenda 2030 e integrandoli con quelli 

del BES per analisi ex post e monitoraggio 

in itinere

Integrazione delle politiche settoriali in 

ottica glocal, considerando che la forte 

crescita delle interrelazioni fra economie e 

società costringerà  i governi a considerare 

sempre più scenari complessi e di 

governance multilivello e  adottare politiche 

non solo per il breve periodo che, invece di 

dare soluzioni ai problemi, deprimerebbero 

la domanda, aggravando ulteriormente la 

situazione.

. Partecipazione pro-attiva dei 

cittadini, soprattutto giovani. 

Valorizzare ruolo della cultura 

come mezzo di coinvolgimento 

sociale

Rendicontazione e valutazione  ex post 

dell’impatto dei programmi. Sviluppare 

un’intensa attività di comunicazione 

esterna e di coinvolgimento 









Convenzione per rilascio dei crediti con : 
Ordine degli architetti di Parma e con le 

Guide Escursionistiche ed Ambientali 
della Regione Emilia-Romagna



Iscritti totali 254





Iscritti 147





Iscritti 88





Iscritti 58





Iscritti 100





Iscritti 115





NON BASTA CREARE DEI CONTENUTI ATTRAENTI. SITI E SOCIAL PER AVERE UN BUON POSIZIONAMENTO NELLA SERP E AVERE

VISUALIZZAZIONI E LIKE DEVONO AVERE ANCHE UN BUDGET PER LA PUBBLICITA’ (in questo caso, Festival dello

+ASviS di Parma, sono stati impiegati fondi di pubblicità su Facebook di rimando al sito)



NON SERVONO MIGLIAIA DI EURO PER IMPOSTARE UNA BUONA CAMPAGNA 

PUBBLICITARIA SUI SOCIAL (Facebook e Instagram)

Occorre capire:

1 Quanti soldi sono a disposizione

2 Quanti e che professionalità si possono mettere in 

campo (addetto stampa, social media manager, 

grafico, videomaker ecc) ATTENZIONE: non 

servono sempre tutte queste figure!

3 Che raggio km si intende coprire

4 Quanto tempo si desidera che duri la campagna 

Es: per 1 settimana di campagna pubblicitaria su Facebook per un evento in un raggio di +40km circa 50euro

ATTENZIONE: sarà poi Facebook a seconda della targhettizzazione, del contenuto, della durata della campagna informativa



Che cosa si vuole 

comunicare?

A che pubblico ci si  

riferisce?

Budget ha 

disposizione?

Quale prodotto si vuole 

realizzare? (video, 

brouchure, grafiche, 

poster)

Quali canali sono già a 

disposizione con una 

community già attiva? 

(Facebook, Instagram, 

Youtube, sito web)



info@sardegnainfeas.it alessio.malcevschi@unipr.it
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